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POLO PER L'INCLUSIONE SOCIALE

Comune di Roma

DIPARTIMENTO V





L'esperienza di Field Service Italia 

nel Polo per l’Inclusione Sociale del Comune di Roma

Proposte di inserimenti futuri

Elisabetta Marini, Direttore di Ricerca, e Margherita Simi, Responsabile Ricerche, raccontano l'esperienza di Field Service Italia, gruppo leader nel settore delle ricerche di mercato, all’interno del Polo per l'inclusione sociale e la loro motivazione a partecipare come azienda che aderisce ad ANIMA. Descrivono poi il contatto avuto con due risorse provenienti dal bacino del Polo e le proposte per il futuro. 

L'esperienza con il Polo per l’Inclusione Sociale rappresenta la prima iniziativa presa dalla vostra azienda per il rafforzamento al vostro interno dei temi legati alla Responsabilità Sociale?

No, la nostra azienda è da sempre molto orientata verso il reinserimento sociale, soprattutto di donne, ed è questo uno dei motivi per cui da tempo abbiamo deciso di aderire al network di ANIMA. La Responsabilità Sociale è un valore importante per noi, lo applichiamo quotidianamente cercando di reinserire nel mercato lavorativo donne, anche non più giovanissime.

Perché proprio il target delle donne rappresenta il profilo privilegiato nei percorsi di inserimento e reinserimento sociale attivati dalla vostra azienda?

La motivazione principale è legata alla tipologia di profilo professionale a noi spesso necessario, ovvero quello dell'intervistatore telefonico. Questo profilo, il più presente nel nostro organico, prevede normalmente un inserimento ad intermittenza e piuttosto breve, commisurato alla durata degli incarichi di ricerca che ci vengono forniti. Abbiamo riscontrato che diverse donne sono interessate a questa tipologia professionale proprio per la sua ‘non continuità’ e questo ci ha consentito in diversi anni di poter reinserire con gradualità nel mercato lavorativo donne che hanno perso il lavoro dopo la nascita dei figli o disoccupate di media o lunga durata o anche over 45 che per desiderio o necessità vogliono riprendere un’attività professionale. 

Il tipo di lavoro è di facile apprendimento, grazie anche alla formazione on the job che offriamo alle nuove risorse, e permette di raggiungere in tempi brevi un buon livello di alfabetizzazione informatica. Le competenze qui acquisite sono quindi poi facilmente rispendibili sul mercato lavorativo: anche per questo molte delle risorse che selezioniamo, anche se non sono più giovanissime, spesso trovano impiego altrove una volta esaurita la collaborazione con la nostra società. A volte siamo noi direttamente a segnalare ad altre aziende alcuni dei nostri profili più interessanti tra quelli che non possiamo più utilizzare.

Ci sono altre attività che vi vedono coinvolti come azienda sui temi della Responsabilità Sociale di impresa?

Spesso partecipiamo a progetti con le scuole e con gli under18. 

Una delle ultime iniziative ci ha visti coinvolti con una scuola media della periferia romana a cui abbiamo ceduto un gran numero di computer. La scuola, con la nostra collaborazione, ha creato una aula informatica dove grazie alla dedizione di un docente, molto attento alle problematiche sociali, è stato istituito, in via sperimentale, un laboratorio di informatica. Tale iniziativa è stata accolta molto positivamente tra gli studenti della scuola, in particolare tra quelli problematici e a rischio di svantaggio sociale che hanno potuto acquisire competenze informatiche spendibili in un percorso professionale  futuro 

Tra i prossimi progetti c'è anche quello di supportare e collaborare con un laboratorio di ippoterapia e riabilitazione equestre per persone con disabilità.

All’interno di questo vostro impegno rilevante in ambito sociale, come siete stati coinvolti nel Polo per l’inclusione sociale del Comune di Roma? 

Collaborando con l'équipe del Polo, abbiamo cercato di individuare all'interno del bacino potenziale delle loro risorse quelle compatibili con il nostro profilo professionale dell'intervistatore con tempi e modalità di lavoro sostanzialmente ad intermittenza.

A questo proposito stiamo pensando ad una proposta da strutturare insieme: ci piacerebbe organizzare un incontro di gruppo con alcune risorse interessate ad un inserimento all'interno della nostra società. In questo modo potremmo spiegare con chiarezza quali sono le caratteristiche di questo lavoro e come questo possa essere utile per riprofessionalizzarsi in ambito informatico e del marketing telefonico. L’incontro di gruppo sarebbe utile anche per chiarire agli eventuali interessati quali sono le caratteristiche necessarie a svolgere al meglio questo lavoro.

Oltre a questo lavoro di matching tra domanda ed offerta, che rappresenta la parte rilevante della nostra partecipazione alle attività del Polo, abbiamo avuto necessità in corso di opera di assumere un profilo segretariale. Abbiamo quindi incontrato due risorse del Polo, due donne. In questo caso l’incontro tra domanda e offerta non è stato possibile perché una delle candidate, per motivi di salute, preferiva incarichi a tempo ridotto e l'altra cercava un impiego più attinente al suo percorso di studi. 

In ogni caso abbiamo apprezzato la sincerità con cui le due risorse hanno prontamente manifestato la loro non disponibilità per l'incarico proposto.

Ci auguriamo che in futuro possano sorgere nuove opportunità di inserimento.

Ah, la nostra azienda è prevalentemente al femminile, ma giovani e meno giovani intervistatori sono sempre benvenuti!
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